LA DONNA NELLA SCRITTURA
Io non dirò il falso al mio signore in questa notte
Carissimo/a,
Nella guerra, in ogni guerra, l’arma più micidiale, più letale, più distruttrice è l’inganno, attraverso il quale il nemico viene disorientato, sbilanciato, depistato, condotto a credere che è vero ciò che è falso, in modo da avere il sopravvento su di lui. Le modalità e le forme di inganno sono molteplici. Ogni capo d’esercito conosce le sue particolari strategie d’inganno. Se non vi fossero queste strategie, difficilmente si potrebbe vincere una guerra. La guerra è prima di tutto di intelligenza, scaltrezza, furbizia, lungimiranza, grande capacità di far credere l’incredibile.
Il Signore sa che con le armi questa guerra in atto mai si potrà vincere. Lui vuole la salvezza del suo popolo. Muove Giuditta perché, usando due armi micidiali, disorienti Oloferne. Le armi di Giuditta sono la bellezza e la parola. Con la bellezza conquista gli occhi e il cuore, con la parola conquista la mente del capo dell’esercito nemico. La bellezza è semplicemente sovrumana. La parola è di una sapienza tale da convincere Oloferne a seguire fin da oggi quanto Giuditta gli avrebbe fatto conoscere. Un corpo stupendo e delle parole ben pesate e calibrate danno a Giuditta la vittoria, anche se ancora il piano dovrà essere realizzato. 
Allora Oloferne le disse: «E ora dimmi per quale motivo sei fuggita da loro e sei venuta da noi. Certamente sei venuta per trovare salvezza. Fatti animo: resterai viva questa notte e in avvenire. Nessuno ti farà torto, ma sarai trattata bene, come si fa con i servi del mio signore, il re Nabucodònosor». Giuditta gli rispose: «Accogli le parole della tua serva e possa la tua ancella parlare alla tua presenza. Io non dirò il falso al mio signore in questa notte. Certo, se vorrai seguire le parole della tua ancella, Dio condurrà a buon fine la tua impresa, e il mio signore non fallirà nei suoi progetti. Circa il discorso tenuto da Achiòr nel tuo consiglio, noi ne abbiamo udito il contenuto, perché gli uomini di Betùlia l’hanno risparmiato ed egli ha rivelato loro quanto aveva detto davanti a te.

Perciò, signore sovrano, non trascurare le sue parole, ma conservale nel tuo cuore perché sono vere: realmente il nostro popolo non è punito e la spada non prevale contro di esso se non quando ha peccato contro il suo Dio. Ora, perché il mio signore non venga sconfitto senza poter fare nulla, la morte si avventerà contro di loro: infatti si è impossessato di loro il peccato, con il quale provocano l’ira del loro Dio ogni volta che compiono ciò che non è lecito fare. Siccome sono venuti a mancare loro i viveri e tutta l’acqua è stata consumata, hanno deciso di mettere le mani sul loro bestiame e hanno deliberato di cibarsi di quello che Dio con le sue leggi ha vietato loro di mangiare. Hanno perfino decretato di dare fondo alle primizie del frumento e alle decime del vino e dell’olio, che conservavano come diritto sacro dei sacerdoti che stanno a Gerusalemme e prestano servizio alla presenza del nostro Dio: tutte cose che a nessuno del popolo era permesso neppure toccare con la mano. Perciò hanno mandato a Gerusalemme, dove anche quelli che vi risiedono hanno fatto altrettanto, dei messaggeri incaricati di portare loro il permesso da parte del consiglio degli anziani. Ma, quando riceveranno la risposta e la eseguiranno, in quel giorno saranno consegnati in tuo potere per l’estrema rovina.

Per questo io, tua serva, consapevole di tutte queste cose, sono fuggita da loro e Dio mi ha mandato a compiere con te un’impresa che farà stupire tutta la terra, quanti ne sentiranno parlare. La tua serva teme Dio e serve notte e giorno il Dio del cielo. Ora io rimarrò presso di te, mio signore, ma di notte la tua serva uscirà nella valle; io pregherò il mio Dio ed egli mi rivelerà quando essi avranno commesso i loro peccati. Allora verrò a riferirti e tu uscirai con tutto l’esercito e nessuno di loro potrà opporti resistenza. Io ti guiderò attraverso la Giudea, finché giungerò davanti a Gerusalemme e in mezzo vi porrò il tuo seggio. Tu li condurrai via come pecore senza pastore e nemmeno un cane abbaierà davanti a te. Queste cose mi sono state dette secondo la mia preveggenza, mi sono state annunciate e ho ricevuto l’incarico di comunicarle a te».

Quanto Giuditta fa con Oloferne va letto nel contesto di una guerra, nella quale l’arma dell’inganno è stata sempre usata e sempre lo sarà. Ma anche nella guerra di Satana contro il credente, contro l’uomo, sempre viene usata l’arma della falsità, dell’inganno, della menzogna. Satana quest’arma la sa usare molto bene. Lui è un vero maestro, un professore di lunga carriera e dalla molteplice esperienza. Noi però siamo del Nuovo Testamento, siamo discepoli di Gesù. A noi non è mai consentito usare l’inganno. È però consentito di servirci di tutta la sapienza, la saggezza, l’intelligenza dello Spirito Santo, per non cadere nella trappola dell’inganno che i nostri avversari sempre scavano sul nostro cammino. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci ogni saggezza e intelligenza.
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